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PERUGIA - Verso le elezioni del 28 e 29 novembre 

Con i consigli nuovi strumenti 
per governare meglio la città 

Ma gli organismi che la popolazione è chiamata ad eleggere non saranno sufficienti, di per sé, a mi
gliorare le cose se non ci sarà il contributo continuo e concreto di tutte le forze democratiche 

PERUGIA, 4 
Da un giorno è scaduto il 

termine per la presentazione 
delle liste elettorali dei 21 
Consigli circoscrizionali. In al
cune zone se ne avranno sette 
in rappresentanza di altret
tanti partiti, quattro dei quali 
(PCI, PSI, DC, MSI) sono 

presenti in tutte le circoscri
zioni. 

La parola spetterà agli elet
tori, 1 quali, sicuramente, 
saranno in grado di dlsln-
guere le forze politiche che 
hanno contribuito alla lotta 
per il decentramento da quel
le che non possono o non 

vogliono attuarlo o, addirit
tura, gli sono ostili. 

Possiamo affermare, sen
za alcun timore di venire 
smentiti, che la legge n. 278 
sul decentramento ammini
strativo, la cui attuazione im
mediata ha permesso al Co
mune di Perugia di indire le 

Per tutto il periodo delle elezioni 
diffusione straordinaria dell'Unità 
L'appuntamenlo della consultazione per 

I Consigli circoscrizionali del Comune di 
Perugia, fissato per domenica 28 novem
bre, pone ai compagni tutti un compito 
immediato di mobilitazione e sensibilizza
zione dell'opinione pubblica, orientandola 
giustamente sulla tematica politico-ammi
nistrativa che è al centro di questa par
ticolare e innovativa consultazione elet
torale. 

L'Unità, anche in questa battaglia elet
torale, come di consueto, deve poter dare 
il suo insostituibile contributo e lo potrà 
fare tanto più estesamente quanto più le 
sezioni del Comune di Perugia se ne fa
ranno carico. 

In ognuna delle domeniche che ci se

parano dal 28 novembre, data delle ele
zioni, i compagni tutti si mobilitino per
ché l'Unità che tratterà nella pagina re
gionale particolarmente di questi temi al
l'ordine del giorno, possa giungere in tutte 
le famiglie. Le sezioni, pertanto, predi
spongano I loro programmi di lavoro per 
la diffusione del giornale e dell'altra stam
pa del partito, impegnando in essa 11 mag
gior numero di compagni perché si avvi
cini il più possibile alte eccezionali quote 
raggiunte in occasione della e campagna » 
del 20 giugno. 

Per tempo quindi le sezioni facciano co
noscere alla Federazione « Amici del
l'Unità » i rispettivi quantitativi di copie 
che domenicalmente intendono diffondere. 

Funzionerà una sola linea di produzione 

Stamane si torna al lavoro 
all'Augusta di Montefranco 

Per 70-80 lavoratori continua la trattativa — Le operaie: «Questa 
volta non permetteremo che gli impegni siano nuovamente disattesi » 

Un gruppo di operaie e cittadini davanti al cancelli dell'Augusta 

ARRONE, 4 
Ieri sera, quando i rappre

sentanti dei sindacati unitari 
CGIL, CISL e UIL sono ar
rivati nella sala dei Consiglio 
comunale per informare le di
pendenti dell'a Augusta confe
zioni », i sindaci dei comuni 
della Valnerina. e i numerosi 
cittadini presenti, delia piega 
che avevano preso le tratta
tive in sede di associazione 
degli industriali della provin
cia di Temi, vi è stato un 
grosso sospiro di sollievo: ve
nerdì la fabbrica riapre i bat
tenti e a giorni verrà corri
sposto lo stipendio di settem
bre. 

Questo successo, che deve 
essere ascritto a merito della 
pronta, responsabile ed unita
ria risposta operaia alla pro
vocazione padronale di serra
re la fabbrica, all'immedia
ta mobilitazione dei quattro 
comuni della Val Nerina. o 
dei parlamentari comunisti e 
delle sezioni dei partiti demo
cratici della zona per difen
dere l'unica fonte di occupa
zione industriale rimasta, ha 
dato luogo ad una vivacissi
ma discussione sul passato e 
sulle prospettive dell'Augusta 
confezioni nonché dell'intera 
valle del Nera. Come era na
turale, la discussione è stata 
subito e monopolizzata » dagli 
interventi appassionati delle 
lavoratrici In lotta. 

«Benissimo — hanno detto 
più voci — qualcosa si muo
ve finalmente. Venerdì tornia
mo in fabbrica a lavorare, 
però, questa volta non voglia
mo che avvenga ciò che è 
avvenuto nel passato: pro
messe e solo promesse, poi 
non mantenute da parte del
l' ** Augusta Confezioni " di 
Montefranco ». 

Perchè di fronte ad una no
tizia positiva ottenuta con la 
lotta, le lavoratrici dell'Augu
sta mostravano rabbia, per
plessità e scetticismo? La ri
sposta a questi quesiti è tut
ta contenuta nella storia della 
fabbrica. 

Lo stabilimento venne In
stallato alcuni anni fa a Mon
tefranco come un «regalo» 
del notabile te locale on. Fi
lippo Micheli detto anche Mi
ke. Su di essa costruì parte 
delle sue fortune elettorali il 
genero di Micheli, Sandro 
Boccini. 

Un altro elemento che può 
far capire ancora meglio lo 
stato d'animo delle cperaie e 
della stragrande maggioran
za della popolazione, è il mo
do in cui questa azienda è 
stata gestita. « Lo ripetiamo — 
tenevano a sottolineare le di-

Kindenti — il fatto che la 
bbrica verrà riaperta lo con

sideriamo positivo, ma al si-
gno Bonofri non deve essere 
Minimamente consentito fare 

come per il passato. I sacri
fici? La collaborazione? Ne 
abbiamo fatti e ne abbiamo 
data pure troppa. Alcuni 
esempi? Siamo operaie alta
mente qualificate (questo per 
ammissione dell'amministra
tore unico), abbiamo accetta
to c*ii mangiare al freddo in 
quella specie di mensa azien
dale che abbiamo, perchè ci 
dicevano che si dovevano ri
sparmiare soldi anche sul 
combustibile per la stufa. An
ziché farci godere le ferie do
vute. nel mese di agosto ha 
chiuso l'azienda per dieci gior 
ni e noi non abbiamo visto 
una lira, gli stipendi ci ven
gono corrisposti quando fa 
comodo all'azienda. Alcune 
operaie devono godere di fe
rie maturate da due anni. Si 
ecce con insistenza che la fab
brica è in crisi — aggiungo
no — però parecchio lavoro 
viene dato a domicilio e cir
ca quaranta lavoratrici sono 
sospese, e senza una lira, da 
diversi mesi». 

Come dicevamo all'inizio, il 
lavoro all'Augusta riprenderà 

domani, venerdì. Per il mo
mento, in attesa che l'azien
da presenti un piano serio di 
ristrutturazione sul quale ri
chiedere finanziamenti pub
blici, riprenderà a funziona
re una sola linea di produ
zione delle due esistenti, con 
un impiego di manodopera di 
circa 25-30 unità lavorative. 
Per il restante numero ti* di
pendenti (70-90 in totale) tut
to verrà deciso in sede di 
trattativa sindacale, trattati
va alla quale sarà interessa
ta anche la Regione Umbria 
per la parte di sua compe
tenza. Che questa volta allo 
amministratore unico, signor 
Bonofri, non sarà tanto faci
le fare come per il passato, 
ci sembra testimoniato dalla 
consapevolezza e combattivi
tà delle lavoratrici dell'Augu
sta. dalla vigilanza che ef
fettueranno, per il rispetto de
gli attuali accordi, i sindacati 
provinciali, le forze politiche 
e amministrative democrati
che della Valle del Nera. 

Enio Navonni 

La Gaifana a Gualdo Tadino 

Così lavora una sezione 
GUALDO TADINO, 4 

La cellula di Gaifana è 
certamente tra le più attive 
della sezione di Gualdo Ta
dino. Questa frazione — sul
la Flaminia e con una pro
pria stazione ferroviaria — 
ha gli stessi problemi di tan
te altre: disoccupazione gio
vanile. carenza dei servizi. 
crisi dell'agricoltura ecc. Ma 
qui la rassegnazione, la stan
chezza non hanno trovato 
spazio: un gruppo sempre 
più consistente di giovani. 
con il segretario Elio Lati
ni. fabbro artigiana trenta 
anni di milizia nel partito, 
hanno consentito che la pro
testa si orientasse nella giu
sta direzione dell'impegno po
litico consapevole ed organiz
zata 

Ne è derivata una situa
zione di notevole interesse 
per il partito a Gualdo. La 
cellula di Gaifana si riuni
sce ogni settimana, le riunio
ni sono sempre affollate e 
vivaci, la discussione si muo
ve sul piano ideologico (re
centemente si è dibattuto sul 
« Manifesto dei comunisti » 
di Carlo Mane), sul piano 
dell'attualità politica nazio
nale e locale (Gaifana è di
visa territorialmente tra i 
Comuni di Gualdo e No-
cera). 

Alle riunioni dell'attivo 

della sezione di Gualdo in
tervengono sempre numerosi 
compagni e cittadini. Dopo 
anni di assenza o di insta
bile presenza del partito in 
questa zona vasta ed impor
tante. si stanno creando ora 
condizioni più positive per 
lo sviluppo della discussione 
politica sui prob'emi di fon
do della nostra società. Ciò 
è quanto mai opportuno in 
un momento come l'attuale 
in cui l'incertezza e il di
sorientamento sembrano tro
vare talvolta spazi preoccu
panti. Frequenti sono dun
que le occasioni di dibattito 
che i compagni (già lavo
ratori, o in cerca di occu
pazione, studenti universita
ri ecc.) provocano sui temi 
politici e sulle questioni di 
specifico interesse della fra-
zione. 

Da un anno a questa par
te si sono avuti 28 reclutati 
al partito, diffusioni straor
dinarie de «l'Unità» a 50 
copie ognuna, una campagna 
elettorale estremamente at
tiva: sono questi i dati più 
significativi di una situa
zione nuova e promettente 
a Gaifana. C'è da augu
rarsi che dalla estensione 
della attività della cellula 
derivi un progressivo inte
resse della popolazione della 
sona alla partecipazione • 
alla vita democratica. 

elezioni circoscrizionali per il 
28 e 29 novembre prossimi, 
è stata letteralmente strao-
pata dalla volontà popolare 
democratica, in primo luogo 
dal PCI, vincendo la preva
lente mentalità governativa di 
accentramento. 

Ma la sola costituzione di 
questi nuovi organismi, che 
richiederanno un rigoroso 
sforzo democratico ed un se
rio contributo di tutti i citta
dini, non sarà sufficiente, di 
per 6è, a superare le viziose 
e comode abitudini a dele
gare, né permetterà di sa
nare le incrostazioni visibili 
in altre assemblee elettive, 
dove il dibattito, spesso, è 
chiuso dalle posizioni presta
bilite. Tanto è vero che il 
confronto tra le varie forze 
politiche e sociali viene fre-
quentamente limitato dalla 
formazione di maggioranze e 
di opposizioni, che non sem
pre sono tra di loro intercam
biabili. 

Presumibilmente qualcuno, 
anziché pensare in modo nuo
vo alla formazione dei Consi
gli di circoscrizione ed al 
loro principale ruolo di stru
menti che favoriscano la par
tecipazione popolare, crederà 
di ripetere vuote e sterili con
trapposizioni, anche oggi che 
la soluzione dei problemi è 
richiesta con urgenza e là 
dove, a tutti i livelli, i la
voratori, i giovani, le donne 
e gli intellettuali vengono 
chiamati a produrre il mas
simo apporto. 

Beninteso, in una visione 
non isolata, né campanilisti
ca, ma in un corretto rap
porto dialettico con l'Ammini
strazione comunale, la quale, 
anche dandosi una struttura 
più aaeguata agli uffici, ai 
servizi e riqualificando il per
sonale. sappia fornire giusti 
indirizzi e, innanzitutto, sia 
in grado di interpretare le 
esigenze che verranno espres
se dai Consigli. 

Questi ultimi, i poteri 
che deriveranno loro dalle 
elezione dirette e dalle 
deleghe appositamente confe
rite (il massimo possibile ed 
auspicabile), dovranno espri
mere, m modo autonomo, una 
linea di attuazione delle po
litiche della Amministrazione 
municipale non contar?—unen
dosi forzatamente ad essa, 
ma nemrnfno diventandone la 
cassa di risonanza. 

Siamo convinti che, attual
mente, ognuno abbia concrete 
idee da esprimere, da con
frontare con auri, nel pieno 
rispetto delle diverse opinioni. 
o suggerimenti da dare per 
un'opera unitaria di costru
zione e, soprattutto, per coin
volgere e convincere la mag
gior parte della popolazione, 
affinchè non rimanga inerte 
a guardare e criticare l'atti
vità degli altri. 

Il PCI proseguirà nel suo 
sforzo di creare le condi
zioni perchè si affermino tutte 
queste potenzialità che sono 
presenti nella realtà perugina 
e, intanto, offre una sede dove 
esse possano esternarsi, par
tendo dalle questioni che più 
da vicino riguardano coloro 
che hanno voglia di fare e 
che dispongano di un minimo 
di tempo libero durante la 
settimana. 

Sappiamo perfettamente che 
i tempi impongono ad ognuno 
di prendersi le proprie re
sponsabilità e di fornire, da 
parte di tutti, qualcosa, an
che minima, perchè cresca 
una nuova permanente ten
sione ideale per risanare e 
rinnovare l'Italia. Siamo pie
namente consapevoli che solo 
la partecipazione popolare, 
con scelte e decisioni dal 
basso, può dare nuovo im
pulso. diversa convinzione e 
rifondata volontà allo svilup
po dei temi amministrativi. 
economici, morali e culturali, 
di fronte alla irresponsabile 
indifferenza o alla latitanza 
delle classi che ci hanno go-
•vernato e diretto fino ad ojgi 
a livello nazionale e che ci 
hanno condotti in questa 
drammatica situazione, senza 
trovare, per loro incapacità, 
da soli, la via di uscita. 

E" indispensabile, allora, che 
le nuove volontà, per certi 
aspetti rigeneratrici, emerga
no e siano consistenti, senza 
scartare alcun contributo, 
dando prova di volersi affer
mare con l'attività, le inizia
tive e l'intelligente mobilita
zione, non semplicemente ri
bellistica. ma costruttiva nel
le idee e nelle proposte. Con 
tale visione stiamo conducen
do la campagna elettorale, 
evitando, nel modo niù asso
luto. le spese inutili e ridon
danti. ma fidando, come sem
pre. sul lavoro volontario dei 
nostri iscritti e militanti e 
sull'aiuto originale di tutta la 
popolazione che ha saputo ap
prezzare le nostre battaglie. 
vedendo, nel PCI. un punto 
fermo nella storia del Paese, 
come forza colitica organiz
zata che lotta per l'estensione 
della democrazia e per l'af
fermazione del pluralismo. 

Alla ricerca dell'unità fra le 
masse popolali e per raffor
zare la cooperazione e la col
laborazione chiediamo, per
tanto. una numerosa parteci
pazione al voto del 28 e 29 
novembre, invitando le nostre 
organizzazioni, gli iscritti, i 
simpatizzanti, i candidati a 
raddoppiare le iniziative oer 
fare in modo che la pooòla-
zione non si senta emargi
nata da questo grande esem
pio di pratica democratica co
stituito dalla chiamata alle 
urne per l'elezione diretta dei 
Consigli di circoscrizione. 

Mirco Rosemi 

Vogliono comprare un pezzetto dell'Umbria per ricchi americani in vacanza•.. 

ma Salti non è un «residence» 
Una compagnia USA intende investire oltre 5 miliardi per costruire moderne strutture turistiche nel 
paesino seicentesco vicino Città della Pieve - Fuori da ogni strumento urbanistico - Un comuni
cato della sezione comunista - Equivoche notizie di stampa - Una diversa concezione del turismo 

PERUGIA, novembre 
La proposta è allettante: 

oltre 5 miliardi di investimen
ti, occupazione garantita per 
qualche decina di persone, 
utillz/azione di imprese um
bre, ecc. Ma dietro, e nemme
no molto nascosti, ci sono i 
reali scopi del progetto. Si sta 
parlando di Salci e del « pia
no» da parte di una compa
gnia USA di ristrutturare 
l'antico paesino seicentesco, 
costruendovi appartamenti di 
lusso « in stile » per circa 40 
mila metri cubi, piscine co
perte, campi da tennis, eli
porto, galoppatoio, ecc. 

Salci, nelle intenzioni del 
committenti USA, dovrebbe 
diventare « un'oasi nel verde », 
possìbilmente con strutture 
dal sapore « vero antico » che 
tanto piacciono agli ameri
cani, nella quale far affluire 
per periodi di riposo o per 
incontri ad alto livello, perso
naggi della finanza interna
zionale, uomini di stato e 
comunque solamente gente 
« scelta ». Il tutto verrebbe 
ovviamente guarnito con otti
me recinzioni di circa 2 me
tri, cani poliziotto ed agenti 
privati in perlustrazione 24 
ore su 24. Qualcosa insomma, 
che fa venire in mente quei 
centri « speciali » che si ve
dono nei film americano, pra
ti verdi che nascondono gli 
uffici del controspionaggio; 
Salci potrebbe cioè apparire 
(è solo un'esempio) come un 
efficientissimo centro CIA 
adagiato sulla dolce Umbria. 

E i compagni, la gente del 
luogo, i contadini che lavora
no nella zona, gli enti locali, 
cosa ne pensano? 

Uno scorcio di Salci, un bellissimo paesino seicentesco che una società USA vuole trasfor
mare per farne una zona turistica destinata ai ricchi americani 

Certo è che in ogni caso si 
tratta di vendere una parte 
della regione non ad una 
compagnia americana, ma pro
prio all'America, nel senso 
che le strutture che vi verreb
bero costruite (se fosse va
riato il PRG) sarebbero in 
una sorta di extraterritoriali
tà. Un luogo chiuso alla gen
te del posto, quando tra l'al

tro Salci ha una storia di lot
te contadine e si trova in una 
zona agricola dalle ampie ca
pacità produttive. 

La posizione del nostro par
tito sulla vicenda è comunque 
chiara, come appare da una 
nota della sezione di Città 
della Pieve (Salci è nel ter
ritorio comunale pievese) e 
del Comprendono del Trasi

meno che vogliamo riportare 
integralmente: 

«In questi ultimi giorni — 
affermano i compagni — sono 
apparsi sulla stampa locale 
una serie di articoli su un 
progetto per un circolo pri
vato a Salci, nel Comune di 
Città della Pieve, presentato 
da una società americana. Il 
progetto prevede nelle gran-

Dibattito al Consiglio sul documento approvato dalla Giunta 

Proposte per la riconversione 
L'intervento del compagno Provantini - Sei indicazioni prioritarie - Il testo elaborato 
dai 15 assessori regionali votato con la sola esclusione del rappresentante missino 

PERUGIA, 4 
Le regioni vogliono espri

mere un impegno unitario 
autonomo attorno ai temi del
la riconversione industriale. 
Questo quanto affermato ieri 
dall'assessore regionale Pro
vantini nel corso del dibattito 
per l'assunzione da parte del
la Regione del documento ap
provato due settimane fa da
gli assessori all'industria ed 
all'artigianato di 15 regio
ni italiane. Il documento in 
questione, e lo ha messo in 
evidenza ieri Provantini, ha 
un particolare significato po
litico evidente nella volontà 
espressa dai rappresentanti 
delle 15 regioni italiane di da
re un ruolo non marginale nel 
piano di riconversione indu
striale agli enti regionali. 

Numerosi i temi e le pro
poste contenute nel documen
to fatto proprio dal Consiglio 
Regionale: 

1) rilancio della politica di 
programmazione; 

2) definizione da parte del 

governo di provvedimenti che 
non debbano aggiungersi agli 
incentivi delle leggi vigenti e 
siano concentrati in una leg
ge organica di riconversione 
e sviluppo; 

3) ruolo particolare per la 
piccola impresa in rapporto 
all'occupazione; 

4) partecipazione delle Re
gioni sia nella fase istruttoria 
che in quella erogatoria del 
credito: 

5) determinazione di inter
venti da parte delle Parteci
pazioni statali che siano coe
renti con un quadro di pro
grammazione, previa consul
tazione con le regioni; 

6) utilizzazione della Cassa 
del Mezzogiorno quale stru
mento della politica di pro
grammazione delle regioni. 

In particolare nel documen
to si richiede (in relazione 
al disegno di legge n. 211 
presentato dal Governo al Se
nato contenente « provvedi
menti per il coordinamento 
della politica industriale, la 
ristrutturazione e lo sviluppo 

del settore, nonché per l'esa
me della legge 2-5*76 n. 183) 
che per gli investimenti rela
tivi alle piccole e medie im
prese fino ad un miliardo, 
la commissione proponente 
presieduta secondo l'articolo 
4 del disegno di legge dal 
Ministro dell'Industria, venga 
sostituita dalla Giunta Regio
nale sentite le organizzazioni 
sindacali e le associazioni im
prenditoriali. 

Mentre poi — sempre nel 
documento dei 15 assessori re
gionali assunto dal Consiglio 
regionale dell'Umbria — ven
gono rilevati i limiti del dise
gno di legge (« istituzione di 
un fondo senza proposizione di 
un piano inteso a definire le 
direttrici di riconversione re
lative al tipo di sviluppo che 
dovrà caratterizzare nei pros
simi anni la struttura produt
tiva del Paese ») il documen
to afferma: « preso atto posi
tivamente che il DDL n. 211 
prevede i controlli del Parla
mento sui programmi delle 
Partecipazioni statali, si chie

de che le Regioni partecipino 
alla definizione dei program
mi riguardanti ti proprio ter
ritorio, anche al fine del coor
dinamento con quelli delle 
partecipazioni regionali. Si ri
leva che i provvedimenti di 
riconversione industriale com
portano la necessità di con
grui e tempestivi interventi a 
favore dell'artigianato per 
realizzare i quali occorre do-
tare le Regioni di adeguati 
mezzi finanziari. Inoltre men
tre si auspica che nell'appro
vazione della legge sulla ri
conversione industriale si ten
ga conto delle proposte so
pra riportate, si riafferma lo 
impegno di inabilitare tutte le 
energie per il superamento 
della crisi economica attra
verso una politica che punti 
all'allargamento delta ba
se produttiva, e allo sviluppo 
del Mezzogiorno ». 

Il documento è stato appro
vato con l'unica esclusione del 
consigliere missino. 

Ripresa immediata dell'attività 

Insediate le nuove 
commissioni 

consiliari a Spoleto 
Sono quattro: una alla DC, due al PCI ed una al PSI 

SPOLETO, 4 
Si sono insediate al co

mune di Spoleto le commis
sioni consiliari rinnovate nel
l'ultima seduta del consiglio 
comunale. L'insediamento 
delle commissioni consente 
la immediata ripresa della 
loro attività. Al rinnovo si è 
giunto con spirito unitario. 
Le commissioni sono 4 e 
precisamente: la prima per 
il dipartimento tecnico e 
della programmazione che 
sarà presieduta dal democri
stiano Ciccaroni; la seconda 
per il dipartimento del bi
lancio delle aziende munici
palizzate presieduta dal com
pagno Tomassoni; la terza 
per il dipartimento dei ser
vizi della sicurezza sociale 
presieduta dal compagno so
cialista Lisci e la quarta 
per il dipartimento della 
cultura e della partecipazio
ne presieduta dalia compa
gna Gasperini. 

Al repubblicano Spampana
to è andata la v.cepresidenza 
della seconda commissione, 
mentre alla vicepresidenza 

della quarta è stato eletto il 
socialdemocratico Perilli. Vi
cepresidenti della prima e 
della terza commissione so
no stati eletti rispettivamen
te i consiglieri Onori del PSI 
e Viola della DC. Martedì 9 
novembre il Consiglio comu
nale tornerà a riunirsi per 
l'esame di un importante or
dine del giorno nel quale 
sono previste tra l'altro le 
nomine dei rappresentanti 
del Comune in importanti 
enti locali e comprensoriali 
quali il consorzio per lo svi
luppo delle aree industriali e 
quello per l'acquedotto per 
l'Argentina, l'ente ospedalie
ro. la casa di riposo ed i 
consorzi sanitario e per i 
beni culturali. 

Saranno inoltre rinnovati 
i consigli di amministrazione 
deII*ECA, della azienda elet
trica municipalizzata e della 
azienda municipalizzata del 
gas metano. Il Consiglio ap
proverà inoltre il regolamen
to comunale per la prote
zione degli alberi. 

Marcora risponde ad Anderlini 

Saranno corrisposte 
le provvidenze 

per il maltempo 
Incrementato con decreto legge il fondo di solidarietà 

g. *. 

PERUGIA. 4 
Il ministro dell'Agricoltura 

e Foreste, Marcora, ha ri
sposto nei giorni scorsi ad 
una interrogazione presen
tata dal compagno Anderli
ni. capogruppo parlamentare 
della Sinistra indipendente, 
per conoscere come il Gover
no intendesse venire incon
tro alle richieste avanzate 
dalle popolazioni dell'Italia 
centrale particolarmente col
pite dalle calamità naturali 
e atmosferiche dell'ultima 
estate. 

Il ministro, nella sua ri
sposta, dopo aver ricordato 
— cosa già nota — che il 
governo intende far fronte 
alle richieste avanzate dal
le Regioni con i fondi della 
legge 364. ha fatto presente 
che «sulla bise delle pro
poste formulate da', compe
tenti organi regionali, sono 
stati già emessi i decreti 
— attualmente in corso di 
perfezionamento al ministe
ro del Tesoro — con i quali 
si riconosce il carattere ec
cezionale degli avversi even
ti atmosferici verificatisi in 
Umbria nei mesi di febbraio, 

maggio, giugno, luglio e ago
sto. 

a Detto riconoscimento — 
precisa il ministro nella sua 
risposta — consentirà alle 
aziende agricole che si tro
vino nelle condizioni stabi
lite di usufruire delle prov
videnze creditizie previste 
dall'articolo 7 della legge 
364 -h. «Con gli stessi de
creti sono state delimitate 
— continua la risposta di 
Marcora — le zone agrarie 
maggiormente colpite, nelle 
quali potranno trovare at
tuazione le provvidenze con
tributive e contributivo cre
ditizie, previste dall'articolo 
5 della stessa legge ». 

Marcora nella sua risposta 
ha ricordato come il Gover
no abbia emanato nel set
tembre scorso un decreto 
legge con il quale !a dota
zione del Fondo di solidarie
tà nazionale, quello appun
to cui si riferisce la legge 
364. è stata incrementata. 
per il T6. di 50 m.liardi. 

Marcora ha riconosciuto 
comunque che i meccanismi 
della 364 sono particolarmen
te farraginosi e ha annun
ciato una nuova normativa. 

DICHMA 
PERUGIA 

TURRENO: Signor» e signori buo
nanotte 

LILLI: Taxi Driver (VM 14) 
MIGNON: Atti impuri all'italiana 

(VM 13) 
MODERNISSIMO: Par favore no» 

toccata le vecchiette 
LUX: Hindenburg 
PAVONI: Missouri 

FOLIGNO 
ASTRA: Velluto nero 
VITTORIA: Atti impuri all'italiana 

( V M 18) 

SPOLETO 
MODERNO: Il pstolero 

rooi 
COMUNALE: Calde labbra (VM 18) 

TERNI 
PIEMONTE: La grande corsa 
FIAMMA: Operazione Ozerov 
MODERNISSIMO: Lettomania 
POLITEAMA: Missouri 
VERDI: L'innocente 
LUX: Mister Klein 
PRIMAVERA: La grande guerra 

i programmi di rad» UMBRIA 
7.45: 

8.15: 

9.00: 

114»: 

1Z00: 

12.45: 

13.00: 

14.00: 

Apertura 
Rassegna stampa 
Miscellanea 
Dagli umbri: Storta e 
tradizioni popolari dal
la nostra regione 
Discoteca 
Giornata dut 
Discoteca 
Scorpione 

16.30: Coopcrazione e società 
umbra: incontro con i 
sindacati 

17.30: Radio Umbria Jazz: 
storia del jazz 

18.45: Giornale tre 
19.30: Le bande a Ponte Fel-

cino 
21.00: Dedica 
22.45: Giornale quattro 

23.00: Super sessi on 

di lince la utilizzazione del 
vecchio borgo medioevale e la 
costruzione di nuovi alloggi 
attorno all'abitato, in infra
strutture e servizi, per alcune 
decine di migliaia di mq. di 
nuova cubatura. 

Nei confronti di questo pro
getto presentato al Comune 
di Città della Pieve, le sezioni 
del Comune e la Segreteria 
Comprensoriale del PCI han
no dato e danno complessiva
mente mi giudizio negativo. 
Va precisato anctie. onde evi
tare ogni possibilità di equi
voco suggerito dalla stampa. 
che risulta impossibile e im-

j pensabile, sulla base degli 
I strumenti urbanistici vigenti 
\ la realizzazione del progetto 

al di fuori di un orientamen
to favorevole dell'amministra
zione Comunale. 

Un simile progetto è per 
noi del tutto estraneo ad ogni 
precedente impostazione pro
grammatica sia della Regio
ne. sia del Comune di Città 
della Pieve, sia del costruendo 
piano comprensoriale urbani
stico. Estraneo e contraddit
torio al piano generale di 
Città della Pieve elaborato e 
approvato nel 1975 e all'una
nimità (DC. PSI. PCI) ed ai 
primi orientamenti discussi 
nel piano territoriale della 
Reaione. 

Va sottolineato in questo 
senso che per noi tali piani 
non sono e non debbono esse
re una serie di vincoli o stan-
dards solamente, ma proprio 
uno strumento vivo e concre
to di programmazione territo
riale. economica e sociale. Da 
questo facciamo disrendere la 
nostra posizione. Nei nostri 
piani, programmi politici, am-
ministrativi e di lotta, l'agri
coltura resta il cardine della 
rinascita delta zona e Salci 
può e deve avere un suo fu
turo soprattutto in quetta pro
spettiva. In un pieno rilancio 
dell'agricoltura della zona ed 
in particolare dell'azienda 
agricola su cui il progetto do
vrebbe sorgere. 

Un'azienda agricola (la 
RAUT) che si è caratterizza
ta. sin dal suo sorgere, con 
un attacco al movimento coo
perativistico e che poi, nel 
tempo, si è distinta per il 
più deleterio assenteismo pro
duttivo nelle campagne e al
l'interno del centro abitato 
dove gli attuali abitanti sono 
stati e sono costretti a vi' 
vere in un ambiente mante
nuto fatiscente anche per ac-
cellerarne l'espulsione. Dal 
punto di vista del richiamo 
turistico e del presunto ri-
chiamo a Salci di un'elite in
ternazionale su cui molto si è 
insistito, noi affermiamo di 
muoverci, come del resto la 
Regione, in una diversa con-
cezione del turismo. Una con
cezione di turismo sociale e 
di massa che si amplia nella 
piena fruibilità dei beni e 
delle risorse del territorio. Ciò 
è l'esatto contrario del porta
re a Salci personaggi alla ri
cerca di una realtà troppo 
esclusiva, per essere promo
zionale. 

Sul problema dell'occupa
zione prevista dal progetto e 
su cui. data la povertà delle 
nostre zone e i tempi che 
corrono molto si è accentrata 
la attenzione di tutti, la no
stra posizione parte da un 
giudizio di eccessiva generici
tà di indicazioni e di impe
gni a dalla necessità di una 
manodopera all'interno della 
quale potrebbe trovare una 
scarsa collocazione la mano
dopera locale per il tipo di 
qualificazione richiesta 

Ma il fatto fondamenta** è 
che ancora una volta questo 
tipo di occupazione rientra 
nei meccanismi di un distorto 
sviluppo economico, del gon
fiamento del terziario. E' chia
ro inoltre che. a nostro avvi
so, esistono anche preoccupa
zioni di carattere urbanistico 
architettonico ed ambientale. 
ma data la mole e i mezzi 
della proposta pensiamo che 
questo sarebbe il punto su cui 
più facilmente si potrebbero 
trovare soluzioni idonee. Nel
la nostra posizione, infine. 
non è restata fuori nemmeno 
la consapevolezza del penco
lo di un innesto violento e 
traumatico di valori e schemi 
culturali che verrebbero a de
terminarsi su di una realtà 
che nella sua disgregazione e 
povertà ha tuttora salde tra
dizioni e sani valori popolari. 

E' in questa prospettiva che 
ci appare ancora più inaccet
tabile l'ipotesi contemplata 
nel progetto dell'espulsione 
degli attuali abitanti dal cen
tro di Salci. Partendo da que
sta ripresa complessiva di in
teressi attorno a Salci ed ai 
problemi della zona ed alle 
tradizioni di lotta passate, fi 
Partito comunista propone al
le forze politiche ed alle or
ganizzazioni sindacali di ri
lanciare una vertenza e una 
mobilitazione complessiva fra 
le masse popolari per una 
ripresa del movimento. 

Rilancio dell'agricoltura, ri
strutturazione dell'azienda, 
sviluppo del turismo nei cen
tri collinari e nelle zone rivie
rasche. riutilizzazione abitati
va dei centri storici: questi a 
nostro avviso debbono esser. 
i temi del confronto, dell'ap
profondimento e della lotta, 

Tutte quelle risorse e quel
le energie riutilizzabili tutti 
quegli interlocutori pubblici e 
privati (compresa la Samep 
Promotion) che possono rico
noscersi in questa ipotesi dt 
lavoro per dare un contributo 
autonomo e originale, sono i 
benvenuti. Su queste basi pro
poniamo di aprire il dibattito 
immediatamente nei consigli 
di quartiere e frazione, tra 
le forze sociali e politiche. 

A conclusione, poiché non 
era stata sin'ora espressa da 
parte nostra nessuna posizio
ne ufficiale, e poiché questm 
è la nostra posizione, gradh 
remmo sapere dove "La Na
zione" abbia reperito notizie 
di segno completament. op
posto ». 
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